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GIORNALE 

tundunt Nonne iuvant animos laudes qua sima 
In cruce signatos iura quod thai tegant 

  

CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnes ergo sinuil 

crucis obstringamu v amore; 
Quae vicit mundum ;vincat et ipsa modo. 

PeETRUS 
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Lunedì 27 m aggio: 1907 
Archiep. Utinen. 

  
    

IENTRAMENTI 
Un mese fa abbiamo rilevato un brano 

del Secolo per ‘mostrare come la attuale 
teoria radicale sugli scioperi non differisca 
affatto o poco dalla nostra. 

I radicali dopo essersi quasi sempre affia- 
tati coi socialisti nello scagliarci in ischiena 
l’ingiuria di krumuri, solo perchè in altri 
tempi professavamo e praticavamo con più 
o meno perfezione la. teoria nostra, ‘ora si 
sono avvicinati .insensibilmente ad‘ essa, 
abbandonando ad una ad una come i mer- 
canti lanciano le proprie merci nel. mare 

  

por evftare il naufragio, abbandonando ad 
una ad una le idealità proprie, troppo 

ideali per non provocare il naufragio nella 
vita pratica. 

Ora dopo Romussi, Turati. 

Giorni fa alla Camera, Turati, riformista 
quanto si vuole, ma sempre socialista, in- 
cominciò alla Camera un discorso discreta- 

| mente rilevante, con queste parole : 

«Io sono a niuno secondo nel desiderare 
sinceramente la pacifica risoluzione dei 

conflitti economici. Ritengo quindi possibile 
una intesa, con vantaggio comune tra le 
classi sociali. Non credo che lo sciopero 
Sia il rimedio supreme dei mali sociali, 
come da alcuni si afferma, pur ricono- 
scendo in ‘esso la virtù di moderare i pro- 
fitti eccessivi degli imprenditori e di scuo- 
tere la secolare inerzia dei capitalisti. Lo 
sciopero anzi si risolve in una perdita di 
ricchezza e di forza per luna e per l’altra 
delle parti contendenti. 

Ecco perchè allo sciopero conviene sosti- 
tuire l’arbitrato, non imposto, ma prepa- 

rato ed agevolato dal legislatore, che per- 

metterà di volgere per vie più feconde le 

energie sociali ». 

Ma già due anni, per non dir due mesi, 
parlare d’arbitrato obbligatorio ai socialisti 

era pronunziare le più infami bestemmie 
Sociali. 

Lo è ancora; se si vuole, per tutta la 
gran massa di socialisti ; lo sarà per Ferri. 
Ma Ferri che fa serapre alla distanza di 
duo anni il cammino evolutivo di Turati, 
finirà anche lui col riconoscere la ragione- 

‘ Volezza di questo istituto sociale. E a forza 
di Plentramenti, lenti ma reali, la gran 
massa soci: alista, come una 2ruhda. fiumana 
di ghiaccio si ds verso destra. 

Non è forse lontano quel giorno in cui 
I socialisti si faranno paladini dell’arbi- 
grato. Il Secolo lo propiisna omai. i 

E di fatti com’ è possibile non caldeg- 
giare un rimedio sicuro efficace di fronte 
Der esempio ad uno sciopero delle Terni, 
*l uno sciopero d’Argenta? Scioperi che 
Persistono pervicaci non da settimane ma 
la tesi, che fanno saper tutti i martorii 
della famo agli -scioperanti, che decidono 
Il disastro dell’ industria o dell’ azienda 
Rericolo in ballo, spaventando il capitale 
Che fugge a ripararsi negli impieghi im- 
Produttivi, gravando il commercio d’ una 
Moya tassa che per forza di cose entra a 
far Crescere il dislivello tra il costo ed il 
Prezzo della merce onde affrontare il peri- 
Cul, sortis, che soffia potentemente Soffiaro a: ves delle passioni e delle 
lotto di classe, 

Pra 
il più 

a 

i rimedii preventivi dello se lopero 
quotato è certamente quello dell’ar- 

itrato obbligatorio. 
di 10 ciò, humanos casus 

vidio, le nazioni del 

Statte precedute. dalla. 
Mon 
Rondo dalla più giovine 
almeno, 

aspice ! direbbe 
‘ mondo intero sono 
‘quinta parte del 

Si LAN 
dalla più ricca: l'Australia. 

o Tn arbitrato obbligatorio voluto, creato, 
la dallo Stato se non soppr ime af- 

3 Saepergli riduce nella massima 
tony > evita perdite operaie e perdite pr 

; rallenta a poco a poco le tensioni 
dSse e classe, ristabilendo più equa- men 

te che uno sciopero la proporzione 
BilSta dei salari. 

ta cl 

 —__tr®+-D+1®»e_______ 

Verso la formazione del blocco 

  

Be 7 5 2 

for ’Igamo ha dato l'esempio della 
Vi MAZIONE = i RE 

can Mone del d/occo anticlericale sul ‘AT Po par 3 de O politico; Roma. dà l'esempio i fi 
di ne anticlericale ne Feampo 

tivo, 
Veri sera di fatti - come rileviamo 

Giornali — fu tenuta. nella sede 
Unione Liberale una numerosa riu- 

da $ Per discutere sull’ atteggiamento 
LE CI "@ cilena nelle prossime «lezioni co- 
di ! di Roma: il presidente comm. 

{ Id; È 

dai 

del)’ 
Dione 

foce 

pasticcio, sarà ‘certamente’ scoperto: da una 

SENA ATO. 

Roma, 25. — Nella seduta odierna, di- 

retta dal vice presidente Blaserna, Hi Ò 

iniziata la discussione del dlisegno di legge 

relativo al trasferimento dei professori uni- 

versitari. 

  

e democratiche con programma deci- 
samente anticlericale. - 

La lista dei candidati sarà mica: 
vi saranno rappresentati tutli i par- 
titi liberali e popolari; ciascuno dei 
gruppi costituenti il fascio liberal 
mocratico conserverà la propria 
nomia. 

Alla riunione assistevano numerosi 
soci dell’Unione Liberale, i consiglieri 
municipali liberali ed i rappresentanti 
di parecchie associazioni costituzionali, 
del partito “socialista, e del valo 
repubblicano: il dottot Musanti, pei 
repubblicani, dichiarò che il suo par- 

2 
eae- 

fiso- 

tito ha già deliberato l’adesione al 
blocco; Amati, pei socialisti, disse che 
fisora questi nulla deliberarono, ma 
che l'accordo col blocco sarà completo 
e sincero... E di fatti vi aderirono in 
una riunione di sabato. 

L'esempio, non v’ha dubbio, 
pagherà per le altre città d’Italia; 
e sarà il risultato di parecchi errori 
commessi dai cattolici, inebriati da 
piccoli e isolati successi in qualche e- 
lezione ; errori, che sarebbero ri- 
sparmiati se si avesse obbedito alla 
parola del Papa. 

A ogni modo, non è cerio il blocco 

sl pro- 

n
 

dl
e 

anticlericale che ci fa paura; a que- 
sto da mezzo secolo ci siamo abituati, 

beneficiati solo da qualche anno di 
tregua. Ci fa paura invece l’isnavia 
dei cattolici; e_se il blocco servirà a 

scuoterli e a spronarli al lavoro di 

difesa con la energia di una volta: 
sia pure il ben venuto anche il blocco... 
Solo vedremo se i liberali. domande- 
ranuo ai repubblicani e ai socialisti 
il rispetto alle istituzioni.; 0 
sieme vi passeranno sopra | 

se as 

  

IX <« BLOCCO > A ROMA. 

roma, 25.:-— Iersera si radunò 1’ Unione 
socialista romana e deliberò di appoggiare 
nelle prossime elezioni amministrative il 
blocco Mr 

VEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Garibaldini Ferrovie — Un trasloco. 
Roma, .25. — La seduta di oggi ‘passò 

calma e senza animazione : è giunta lora 
delle sedute estive. 

Dopo alcune interrogazioni Giolitti pre- 

senta un disegno di legge, per onorare il cen- 

tenario della nascita di Garibaldi, col quale 
si concede un milione da ripartirsi fra i 

superstiti Garibaldini indigenti. 

E’ approvato per acclamazione. 

Indi si apre la discussione sul disegno 
di legge per l’ordinamento ferroviario. 

Parlano ostili al disegno Cavagnari e 
Ferraris Carlo; Luzzatto se ne augura la 

sollecita approvazione. 

Indi Turati svolge un’interrogazione sul 

trasloco di un impiegato postale da Capua 

ad Aosta: impiegato che riuscì consigliere 
comunale di Capua nelle ultime Di E 

che la sua candidatura ebbe significato di 

protesta contro quell’amministrazione co- 
munale che nei migliori rapporti col 
deputato del Collegio. 

Nel decreto di trasloco --- sempre secondo 

Turati si dice che nel decreto si afferma 
come il trasloco fu. fatto a domanda del- 

l'impiegato, che all’incontro ne fu dolen- 

tissimo. Ora da impiegati al ministero si 

dice che fu il deputato a far credere desi- 

derato dall’ impiegato quel trosloco si augura 
un’ inchiesta. 

Il ministro risponde che nel trasloco si 
seguirono i regolamenti : se adentrò qualche 

  

è 

severa inchiesta. 

\ 

  

Murri circa 

Naldi stesso, 

iL CONFRONTO FRA NALDI E MUSRI. 

le ultime rivelazioni fatte dal 

vendo interrogato il procuratore generale,‘ 

formazioni richieste. 

scandalo cite le sieno state 

zioni prive di un carattere assoluto ‘di au- 
tenticità, in base alle quali doveva 

Gi 

© Xote e commenti 
Canagliate.. 

Ricordate il putiferio suscitato dalla stam- 
pa con la pubblicazione dei documenti 
sequestrati al Montagnini, incaricato ella 
Santa Sede pegli affari. ecclesiastici in 
Francia? Orbene, la commissione parla- 
mentare incaricata della revisione di quei 
documenti mette in luce di belle cose ri- 
guardanti la perfidia degli anticlericali. I 
quali non solo avrebbaro:inventato di sana 
pianta alcuni pretesi documenti; non solo 

  

diti varii oratori.   avrebbero sottratti ‘e ‘fatti sparito di altri; 
ma quasi tutti sieno stati, nella tr: iduzione, 
svisati è alterati. 

Di ciò la commissione domanda ora conto 
al Migistrato, che Ji aveva. in deposito pel 
famoso processo contrò il parroco rivolu- 
zionario, lab. Jouin, 

Tanto dunque ha potuto il livore set- 
tario; ed è ancora tanta parte di pubblico, 
che presta fede alle accuse di quelle birbe, 
di tutto capaci pur di conseguire lo scopo 
prefissosi di denigrare la Chiesa e di tenere 
acceso l’odio anticlericale. 

Pet la classe lavoratrice. 
Ritorna sempre con insis 

giornali sovversivi l’acensa 
tenza su pei 

contro i catto- 
lici di essere il puntello del capitalismo 
ai danni del proletariato. Non valgono 
mille fatti a sfataro l'accusa: ritorna sem- 
pre a galla. 

Nè pertanto varrà a farla tacere il fatto 
che la legge sulle risaie — presentata alla 
‘Gamera da Turati —. .fu-votata dai depu- 
‘tati cattolici Cameroni, Chiozzi, Mauri e 
Stoppato, Al contrario, i socialisti sono .i 
soli e mnici amici del proletariato. 

E lo sono, nonostante i poveri lavoratori 
sì vedano quotidianamente traditi dalle loro 
promesse, sfruttati dalle loro agitazioni ; e 
lo sono nonostante gli anarehici — vale a 
dire la parte pi î spinta del sovversivismo 

- li chiamino « moderniscaifassi in veste 

POSSA, che simulando di fare gli interessi 
dei lavoratori. li hanno traditi » . 

  
che la Estrema Sinistra “intende nominare 

una commissione, ln quale faccia inchieste 

sulla onorabilità di parecchi onorevoli, che 
indegnamente siedono alla Camera. 

C'è del marcio in Danimarca — diceva 
Amleto; noi — parafrisando — diremo: 
c'è dunque del marcio a Montecitorio. 

Speriamo peraltro che i solerti Catoni 
della Estrema comincino le inchieste dal- 
l’on. Ferri, tacciato di aver estorto al 
ministero Sonuino la grazia a Linda Murri; 

tacciato di aver imposto al governo Ja 

tutela del ‘profugo russo Goetz: e tutto ciò! 
beninteso dietro compenso di. carte da” 
mille... 
. N 

a, ua W sn i È 
uoverno riva:do 

La Commissione parlamentare per l’e- 
same delle carte di Mons. Montagnini si 
è radunata l’altro ieri. 

  

Il relatore deputato  Bourèly riferì sul 
colloquio da iui avuto mercoledì scorso 
col guardasigilli intorno agli errori riscon- 
trati. nelle. traduzioni e sul fatto che il 
dossier era inveutariato anzichè dal 

giudice istruttore, dal traduttori 

stato 

stessi : 

re infor mata sulle 

qualità di questi ultimi. 

Il guardasigilli rispose con una lettera 
che i provocato vivaci proteste da parte 
del presidente: della. commissione Pelletan, 

Rota 

nipote : 

rizio di. Altenburgo di 
Suo 
65 anni, 

GÌpi 

del Re, giunto stamane, 

varie notabilità parlamentari, 
turi, si inaugurò il nuovo gra ndioso ponte 
in pietra sul Po dedicato alla memoria di 
Umberto I. 

  

E Clemenceau ha la tela di scrivere al 
Temps ch’ egli è innocente di queste ri. 
balderie ! 

—____—— e fe —— 

Congresso geografico nazionale. 
Venexia, 26. — Oggi si ebbe la prima 

giornata del congresso geografico nazionale. 
Nel mattino vi fu una prima riunione 

all’Ateneo; parlarono l’on. 
tevich ed altri. 

Treves, 

Alle 11 vi fu l'inaugurazione 
nella sala dei Pregadi. Parlarono 

Ter Ter _______ 

Il nallottaggio sa 

di 

Bergamo, ‘26. — Votanti 
2750, Bonomi 146. 

Domani seguirà la proclamazione. 

circa 

  

liberali — dal Corriere della sera al 
Secolo e, 
di: no 
curiosa 
fronte alcun avversario! Quando lo ebbero, 
essi furono trombati. A ogni modo lasciamo 
loro pure questa soddisfazione. 

questa volta, all’ Avanti 
vittoria. E 

questa, ottenuta senza avere 

——evbeooee_—______— 

GLI ASPIRANTI 

  

La nascita del principe delle Asturie ha 

LZetuug di dato occasione alla Berliner 

metter insieme un quadro dei principi 

ereditari europei secondo l’età. 

Il più vecchio di tutti è Leopoldo di 
Baviera, 
da 

sul. trono. quale reggente del pazzo suo 

seguono il principe Man- 

d’anni 86, il quale ha 
soddisfazione di sede; molti anni la 

Ottone ; 

7° anni, erede di 
fratello Ernesto : 

di 62 anni, erede dei 

ereditari Bernardo di Sassonia- 

di Baden 

derico (50). Hanno passato i quara: 

granduca. ereditario 

ii, ra 
Così di fatti, ec non altrimenti, gli anar- i principi di Reuss (49), Gustavo Adolfo 

chici di Adria chiamano i socialisti provo- | di Svezia (49), Sizzo. di Schwarzburg (46): 
catori degli scioperi — - disastro di Donada | E jgardo di Anhalt, il granduca ereditario 
e di Contariera. Francesco Ferdinando d’ Austria (43), il 

i principe Ferdinando di Rumenia (41). il 
Opera di epurazione. principe di Galles (41). 
Mandano da Roma al Secolo la notizia Ancora nella gioventù possono conside- 

rarsi i principi Costantino di Grecia (38). 
Luigi di Monaco (36), Cristiano di Dani- 
marca (36), Danilo del er (35) e 
Alberto del Bel 
trovansi il Kina di (25), il gran- 
duca ereditario di Moclemburgo-Strelitz A- 
dolfo Federico (25 
Schaumburg 
lippo di Portogallo (20). Poi si arriva ai 
ragazzi: 
(19), il principe Giorgio di Sassonia, figlio 
della contessa Montignoso, (14); Boris di 
Bulgaria (13), la principessa Maria di Lus- 
semburgo (12) e Giosuè di Waldeck (11). 
Ultimi vengono i bambini, Umberto d’Italia 
e ‘Alessio di Russia che han | 
principe di Lippe che ne ha 5 e il. gran- 
duchino di Oldenburgo che ne ha 9, e i 
hebés, 

duo di Assia e il principe di iii 
di Coburgo. 

gio (32). Sotto ai trenta 

), il principe Adolfo di 
(24) e il principe Luigi Fi- 

il principe ereditario di Serbia 

tre anni, .il 

‘il principe delle Asturie, il grandu- 

—————++%<-<4-+@-ro----   

L'inaugurazione de! Ponte Umberto |. 
a Torino 

L'intervento del Re. 

26. — Oggi, con l’ intervento 
dei Duchi di Ge- 

Torino, 

gli manifestò anche il desiderio espresso Bal AE ‘della Pri incipessa Isaia, a, dell di 
falla C a i ESSE ertetti, rappres e verno. e di | dalla Commissione di esse presentante il Governo, 

civili e mili- 

  

del ga Rouanet ‘e degli altri mem: 
bri presenti. Egli dice in sostanza che a- 

non aver a- 
tempo per raccogliere le in- 

questi gli ha fatto: sapere. di 

vuto ancora il 

La Commissione ha poi rilevato il grave 
fornite tradu- 

questi «pa SE Molti, di questi     Pun una lunga relazione pro- 
ASILI ù L) ; h È 1 : 5 LUI il blocco delle sd 

in seguito alle deposizioni | traduttori non 
gravi fatte da quest’ultimo nel suo memo- di Parivi e 

Vi AA gno iiberail | riale. biano al 

gurano neanche sulla guida 

non si sa quali. funzioni - ab- 

una viva agitazione ne 

tenze vengano eseguite ; 

italiani.   Ministero dell’interno. 

a 

L'attentato al presidente dei Guatemala. 

Guatemala 25. Il Consiglio di suerra, 
giudicando le persone implicate nell’atten- | 
tato contro il presidente Cabrera, pronunciò | 
19 condanne a morte. La sentenza provocò ' 

el dubbio che le sen- | 
dei 19 due sono 

[l ministro d’Italia, informò il presidente 
manife- essere | Cabrera che 1 dibattimenti furono 

Genova, 25. — Proveniente dal reclu- | giudicata e risolta la questione ; e. che i.| stamente irregolari e domandò la revisione 
sorio di Volterra, e diretto a quello di | traduttori sieno stati nominati con ordi- | del processo. 
Oneglia, è passato Pio Naldi. Probabil- i nanze del giudice, le quali non contengono Il corpo diplomatico, riunito ieri, decise i 
mente sarà messo a confronto con Tullio | nè 1’ indirizzo, nè il nome, nè 1’ ufficio a | èhe ciascun rappresentante delle alta i 

presenterebbe a Cabrera la. domanda di an- ; 
nullamento del processo. Se la 

non fosse accolta una nota collettiva si di- ! 
rigerebbe al Presidente. 

  

Mullo- 

solenne: 

applau- 

Bergamo 
3900, 

gri- 
del resto una vittoria 

di 

già però 

e 

il duca. Filippo di 
erede presunto di Re Guglielmo 

del Wurtemberg ; infine il principe Re- 
schad Effendi, 

tano. Nella cinquantina» si trovano i prin- 

Mei 
ningen(56);-Gaglielmo di-Sassonia- Weimar 
03) e il 

Sul- 

  
: classifi 

  i nome particolare, 

specie, 

domanda | rimase 

CARLO LINNEO 
Nato il 23 maggio 1707 nel piccolo vil- 

laggio di Rashult, Carlo Linneo fu uno di 
quegli uomini, che bastano da se a glori- 
ficare una nazione. E ben a ragione quindi 
la Svezia, orgogliosa di questo suo figlio, 
ne festeggia in questi giorni il bicentenario 
della sua nascita. 

Carlo Linneo era figlio di un pastore e- 

  

23 

vangelico, il quale voleva far di lui ‘un 
artigiano, poichè era stato dichiarato inetto 
agli studi umanistici. Ma per buona ven- 
tura il medico Stobaeus scoprì in lui pro- 
pensione agli studi scientifici, Il giovinetto 
fu avviato agli studi della odiana e della 
storia naturale. Presto si rivelò nel Linneo 
la passione della botanica. Recatosi-a stu- 
diare all’università di Upsala, trovò in 
Olaf Celsius un altro Stobaeus; il profes- 
sore Rubdeck gli si affezionò pure moltis- 
simo. Un giorno. il Rubdeck lo condusse 
nel suo giardino, lo esaminò a lungo e gli 
chiese se volesse accettare la cattedra di 
botanica. Il Linneo, che aveva allora 23 
anni, accettò. Due anni dopo, lottando 
contro la miseria che fu. compagna della 

sua giovinezza, percorse la Lapponia, 10- 
linda e la Francia, intento sempre alle sue 
ricerche. Adulto, riuscì a salvare la regina 
Ulrica da una grave malattia onde era in 
preda da parecchi anni, e la regina ‘lo 
salvò dalla povertà. A questa guarigione i] 
filosofo della botanica dovette la presidenza 
dell’Accademia di scienze, la cattedra alla 
Facoltà di medicina, la direzione del giar- 
dino botanico, il titolo di nobiltà. 

  
Bra già vecchio quando aquistò il podere 

di Hammarby, vicino ad Upsala, e colà 
visse di continuo, consacrandosi al suo giar- 
dino botanico, lavorando nel suo MUuseò, 
Posso lezioni private a uma ristretta ma 
scelta cerchia di discepoli. 

Il Linneo rimase professore all’ ana 
sità di Upsala sino alla fine della sua vita: 

metto» fece-per- quella; alle se lezioni=ae- 
comvevano i giovani sino dall’ America. 

Morì il 10 gennaio 1778) fu sepolto nel 
{uomo Upsala. 

Le sue collezioni passarono alla Lirnncean 
society di Londra. La patria gli eresse due 
monumenti: uno, di Bystrom, 
botanico di Upsala ; 
a Stoccolma. 

          
nel giadino 

l’altro, di Kjel 
Tale la sua vita. 

bere, 

Quanto all'opera quella del Linneo è ora 
in gran parte sorpassata; ma quando si 
dice sorpassata, va sempre ricordata la fe- 
lice immagine con la quale Seleiden espri- 
meva quel. concetto: « Quando si parago- 
nano le opere dei grandi naturalisti del 
secolo XIX cun quelle di Linneo e parti- 
colarmente con i sei fogli ‘sui quali egli 
espose dapprima il suo sistema naturale, 
la differenza ci può apparire simile a quella 
che corre tra i nostri grandi transatlantici 
moderni pieni di comodità e di lusso e la 
povera caravella’ spagnola che nel 1492 
gettava l’ancora.a San Salvador; ma non 
sl dimentichi che quella caravella era gui- 
data da- Colombo, che scopriva un nuovò 
mondo... E come il più alto sviluppo della 
dOORTARA non ‘cancellerà mai dalla memoria 
dell'umanità il nome di Colombo, così, per 
procedere che si proceda nella costruzione 
dell’edificio delle scienze naturali, non si 

| potrà mai dimenticare «che fu Linneo a get- 
tarne le fondamenta.. 

Prima di Linneo il modo di descrizione 
delle piante era in generale così incerto 
nonostante molti notevolissimi tentativi di 

‘azione primo .fra tutti quello 
dell’ italiano Andrea Cisalpino nei sedici 
libri De Plantis, Firenze 1583 — era così 

;i incerto da aoAdsrO possibile a due natura- 
listi di descrivere la stessa pianta; senza 
che ne risultasse essere la medesinia, L’in- 
neo creò il concetto di specie, deliminò 
quello di genere e fondò il modo di denao- 

i minare le piante che ancor ‘vive in bo- 
tanica : prima il nome di famiglia, . poi il: 

infine l’iniziale del bota- 
nico che ha classificata la pianta; così: 
Galanthus nivalis L. designa il foraneve 
appartenente alla. specie Galanthus illu- 
strata da Linneo ; così Viola odorata L. ecc. 

Ancora nel 1905, il congresso per la no- 
i menclatura delle piante a Vienna è ricon- 
fermato il principio e il modo di Linneo : 
«Ogni individuo vegetale appartiene a una 

ogni specie a un genere...» 
La figura di Linneo sta per di più an- 

cora grande contro le pazzie dei materia» 
listi. Egli infatti, nei suoi studi profondi, 
concluse per la creazione dél' mondo + è 

celebre il detto: Ho veduto 
Jo dalis vestigie da lui lasciate nelle arene 

ei mari. Di più, concluse per la immu- 
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solenne t "1a 

d’ar nto al valor 1 carabiniere 
Paolo Dal Bon ttualmente ad 
Azzano X. 

Il Dal Bon si distinse in un conflitto il 

primo marzo 1906 a S. Cipriano d’Aversa. 
In quel conflitto fu uccisa una persona. 

Processo contro. il « Lavoratare » 
per istigazione a delinquere. 

Domani, davanti al Tribunale si svolgerà 
il proc esso, intentato dal Procuratore del 
Re, contro il Lavoratore Friulano per Isti- 
gazione a delinquere. 

Per li titolo di ragionier 

Nell’ ultimo numero de el manuale del fun- 

  

zionario di P. S. riguardo al titolo di ra- 
gioniere leggia no quanto segue. 

Colui che è iscritto nel Col legio dei ra- 
gionieri, sia EE in forza d’ una disposi- 
zione tra Duo, "ia della legge, ed è perciò 
abilitato all’ esercizio pubblico della pro- 
fessione ha poi facoltà di valersi del titolo 
di ragioniere. 

barebbe per lo meno illogico che alla 
legale funzione non dovesse corrispondere 
1, appellativo. 

Societa Protettrice dell’ Infanzia. 

Gi è pervenuta la relazione finanziaria 
per l’anno 1906 ; il conto consuntivo 1906 
e preventivo 1907, della Società Protettrice 
dell’ Infanzia di Udine. 

Da esso deduciamo che le entrate nel 
1906, sommarono a L. 26185. sa e le uscite 
a L, 25599.78, con una eccedenza al re- 
sidui attivi di È 473.21, ed un civanzo 
d’ AOVISAIO di Li. 1059.13. i 

er Ja cura al mare si spesero 1, 45 
monte Li. 133.4 

   
      

te la; cura... al 
l’ambulatorio L. 2597.81. 

ma L 

Bollettino militar 
Ufficiali di dude 

I] seguenti ufficiali medici cessano di ap- 
partenere al ruolo degli ufficiali di comple- 
mento per ragioni'd’ età: Bellesi, sottote- 
nente distretto Udine, direzione sanità Ve- 
nezia. — Menit distretto Udine, deposito 
fanteria Bologna. 

Un “lieòf,, di centoventi coperti. 
Sabato sera nel cortile del nuovo Albergo 

Nazionale, già Birreria Lorentz; ebbe luogo 
un colossale licòf di centoventi coperti of- 
ferto dalla ditta Tonini assuntrice dei la- 
vori di restauro. 

Al posto d’onore siederono l’ on. Mor- 
purgo, i fratelli Tonini, il perito cav. No- 
velli e il perito Moro ; attorno alla tavola 
siedevano, oltre agli operai, i capi mura- 
tori, i capi fabbri e tutti coloro che lavo- 
rarono per il nuovo grande albergo. 

Alla fine parlarono l’ on. Morpurgo, il 
perito Novelli, il Rino Pedrioni e il si- 
gnor Bose A. tutti rispose il signor Sil- 
vestri ipropr ‘ietario del nuoyo loc i 

Il lieto simposio si protrasse fino alle 
ore piccine. 

  

Servizio radio telegrafico 
pei piroscafi « Nord America» 

ed. « Hamburg». 

Dalle ore zero del giorno 2 
ore 24 del giorno stesso, tutti gli “uffici te- 
legrafici possono acc settare telegrammi di- 
retti a passeggeri dei piroscafi Nord Ame- 
rica ed Hamburg delle Società di N Vaviga- 
zione La. Veloce ed Hamburg Amerika 
Linie.. 

appog 

20 maggio alle 

I iolegosnnti giano all’ ul 
‘atorico di Capo Sperone. 
La tassa per parola è di lire 0.63, oltre 

la tassa ordinaria per la via terrestre. 

fficio se- 
m 

Disgrazie 

  

   

  

   
Vennero medicati all’ Ospitale ;: Perres 
d5 ppe, d’anni, 22 fornaio, per trauma 
uticolazione a tibia destra con tu- 

f 7 N 2 . li azione dei due ST gali. Guarirà in 15 
glor NI. 

- Cescon Valentino, d’anni 17 fornaio, 
per frattura completa dell’ omero sinistro, 
liportata ‘cadendo. Fu giudicato guaribile 
IN un mese. 

RA roll ° Mercato della foglia di gelso. 
du ù î Stamane sul mercato la foglia del g 000) 

Senza bastone, fu pagata da L: 15 a de 
al ql. 

Dito stritelato 

LU DS ‘alo Celeste. Giret, d’ anni 35 
adett i CO alle E SLI riere, maneggian do un Sg POSSO 

‘ Peso, questo gli sfuggì dalle mani caden- 
cogli sul piede destro striolanitiogii la 

  

i 
Prima falange del pollice. 

Condotto: all’ Ospitale fu medicato e giu- 

  

{ : 
Lient guaribile in giorni venti. 

ESTE ii IST 
TRAT se a] TE 0 PO )P GPOL AR FP w” 

È d È A | ì FILI iL a AR È ba 

8° 

nella Santa NE: 
de } REI È 
IR. D. Liberale Dell’Angelo in oc- 

Casi È e 
“one del Giubileo sacerdotale di S. E. 

"KO Y y 
Ons. Ar "ely ESCOVO. i 

Una Copia T0:0520 

Ue *hto copie ritirate direttamente 

     

  

d al 1 7 È 
‘alla Lioni del Patronato in 
Ja ine 

» 15 OT 

‘deco Postale all’ Interno : 
vVOpiIe 30 } pace 0 da Ke, 3 » 520 

ue 60 Pacc 0 da Ke, 5 10.25 X SR Po ; alle e 

VOple 60° da, Ker D ‘> 10.50 Lesa E di Sa a “Sato in tutt ARE con titolo e impres- 
INI. à , gi » Un in oro, dallo rosso 

Ne C CÈ e 
0 à Co pia bi 
vento è 

Copie » 30.00 
Diri IS ere 

grafia nio 

Posta - 16 

ordinazioni e vaglia alla Tipo- 
l | Patronato in Udine - via della   
      

Con le solite VR ieri ah fo 
l’annuale funzione per la Comunione di 
trentauna bambina e trentacinque bambini 
nella Chiesa di S. Nicolò. 

I bambini presero posto nel coro del- 
l’Altare. Maggiore, e le bambine appiò 
della balaustrata su banchi disposti in qua- 
drato. Esse vestivano tutte in bianco con 
yelo sulla testa. 

Tanto nella funzione mattinale quanto 
alla vespertina la Chiesa fu sempre gre- 
mita di fedeli, fra cui notammo molte 
signore. 

Il parroco Monsignor Liva tenne due 
discorsi e nel secondo ricordò a quei teneri 
figliuoli di rimanere sempre fedeli a Dio; 
fece loro presente i pericoli di insidie e 
di cattivi suggerimenti, che potranno es- 
sere loro tesi; inculcò loro di rimanere 
sempre forti a quel retto cammino; racco- 
mandò al genitori la massima sorveglianza 
per preservare i loro figli. dalle altrui ma- 
lignità. 

   

  

Anche a San Giacomo. 

Ci si informa che anche nella parrocchia 
di San Giacomo ci fu la festa della prima 
comunione e che riuscì splendidamente, 
sotto la Direzione dello zelantissimo par- 
roco Mgr. Tosolini. i 

li Pellegrinaggio 
dei Terziari Francescani di Udine 

alla Madonna del Monte. 

Teri come fu preannunciato ebbe luogo 
il Pellegrinaggio dei Terziari Francescani 
Udinesi alla Madonna del Monte. 

Fayoriti da una ‘giornata splendida i 
Terziari in numero di 110 alle ore 4 di 
mattina dai Giardini Grandi si avyiarono 
su. sette corriere alla volta di Cividale, 
alternando lungo il percorso canti e pre- 
ghiere che mentre ispiravano pietà e di- 
yozione, sollevavano ancora lo spirito ed 
entusiasmavano il cuore. 

Alle 8 si giufise al Santuario. Alla messa 
tenne parole di circostanza.il Direttore P. 
G,. Francesco da Soave. Dopo le quali vi 
fu la comunione generale emi parteciparono 
tutti i pellegrini, Al pranzo ottimamente 
servito, si diede lettura di questo tele- 
gramma spedito al Ss. Padre il giorno pre- 
cedente: 

«Sommo Pontefice Pio X. 
ROMA. 

Terziari Francescani Udinesi invocano 
benedizione loro Pellegrinaggio Domenica 
ventura Ma donna del Monte Cividale ove 
pregheranno per Vostra Santità, esaltazione 
Santa Chiesa ed le cattolica azione concorde 

guida ine ‘ondizion Qu q SUI premo Gi erarca. 

Pr. G. IPrancesco Cappuccina. 

dg lesse quin i il telegramma che il Cf 

Santo. Padre si degnava di inviare subito 
> Direttore, e che è del seguente tenore: 

«P. Francesco, Cappuccino 
UDINE. 

S. Padre confida. nelle preghiere. dei 
Terziari Francescani Udinesi che domani 
andranno in pellegrinaggio alla. Madonna 
del Monte e affettuosamente benedice così 
i pellegrini come la loro guida. 

Card, Mor rry del Val». 
Il telegramma, non occorre dirlo, fu 

accolto da applausi e da evviva. 
Prima di scendere dal monte si fece la 

offerta di uno splendido cuore d’argento 
su cornice ovale dorata con dedica e con 
brevi parole di circostanza. 

Giorno indimenticabile che lascierà nei 
buoni Terziari di Udine una cara memoria. 

‘ La Direzione ringrazia vivamente il Cu- 
rato del Santuari \er tante premure, e 
gentilezze prodig n come pure si sente 
in dovere di ringraziare quanti. si presta- 
rono alla buona riuscita del Pellegrinaggio. 
  

Estrazione del R. Lotto - 25 maggio. 
VENEZIA! 56 —\89/-0075 — 598° 14 
BARI 000 VI de 
FIRENZ ; OOPL'E OO Rf A3g 
MILANO 4g! ggiul'59 — G5iea 
NAPOLI BA td Oi ie 
PALHRMO “9 d9- gdr 16 39 
ROMA 1801990 a DIRO 
TORINO 49 fat agi dla dia 
  

Chi vuol China Migone comperare 
Dovrà sempre Migone mezionare. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 19 al 25 maggio. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 8 ‘femmine 4 

di MOLLA — » 1 

»  @sposti » — i» So 

Totale N. 13 

PUBBLICAZIONI DI MARTIMONIO. 

Giuseppe Pomasi conciapelli con Maria 

  

Bresciani agiata. — Cesare Della Torre 
agente di commercio con Erminia Zannessi 
sarta — Antonio Blasigh oper. ferroviario 

con Prospera-Rina Tonon cameriera. 

MATRIMONI, 

Pietro Del Zotto igricoltore con Imigia 
Gozzi contadina — Pantaleo Trione eser- 
cente con Nicoletta Perrola civile. 

MORTI. 

riopris di Valenti 

Batta-Pietro Stroppolo 

mesi 7 — Giuseppe Vlca- 

922. agricoltore — 
Giovanni di mesi 

Valentino Lodolo fu Gio. Bat- giorni 5 — 

ta d’anni 94 agricoltore — Giuseppe Lang 

parrucchiere.
 — 

  

rio d d'anni 
Ines Colugnatfi di LIU 

  

fu Giovanni d’anni 55 
Pietro Revelant fu Natale Vanni 70 hottaio 

no di mesi 11°   

IL CROCIATO 

— Gio. Batta Galas: fu Giacomo d’anni 49 

agricoltore — Velentino Odorico fu Micolò 
d’anni 49 agricoltore — Giovanni Mestro- 
ni di Ermenegildo d’anni 2 e mesi 11 — 

Maria-Carla Mian di Domeuico di mesi 1 

e giorni 12 Orsola-Anna Bergamasco fu 
Domenico d’aùni 55 sarta — Mariano Fio- 

retti di anni 1 — Antonia Zanutig-Tomada 
fu Antonio d’anni 72 casalinga — Teresa 

Paron fu Antonio. d’anni 60 sconta — 

Giaseppina Maniero di Alvise d’anni 40 
sarta — Caterina Cappelletti di Carlo di 

mesi 1 e giorni 15. — Lucia Muzzin-Pitta- 

ro .fu Antonio d’anni .50 contadina — 

Amelia Cantoni-Cecchini di Giuseppe d’an- 
ni 30 casalinga — Giuseppe Fabbri fu Pa- 

ride d’anni 46 facchino -— Maria Marin- 
Bullo di Daniele d’anni 22 casalinga — 
Maria Celin di Antonio di mesi. 2 giorni 
Diet Caterina Rosso-Berini fu 

d’anni 65 casalinga. 

Totale-N. 25. 

  

dei quali 5 a domicilio e 18 negli altri 
LORA 

2 & L a n 

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.45, ‘5.22, (a) 7.43; 10.7, 
17.5, 19.51, 22.50 

RONIeppa eda di S 

On 8A, i 
Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.429, 22.58. 

Palmanova 8.30, (1) 9.48, 15. 28, (1) 9.5 

15.16, 

12.44, 17,9, 19.45; 

) 

21.46. (1) 
Cividale 7,40, 9.51, 12.37, 17.52, 21.18 
PARTENZE PER 

Wenezia 4:20, 8.20, .11.25,, 13.15, 17.30 
20.5, 23.9 (a). 

Pontebba .5.28, Be. 

E DZ. 10. 
Cormons 9.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14. 
Palmanova 7, 8 (1) 12.55, 14.40 (1) 

18.20 Ip | i 
Cividale 688 8.40, 11,15, 16.15, 20. 

(a) Treno di Tao Piet IO 
(1) AS. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano- Tr ieste. 

7,58, 10.35, 15.32, 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da, Udine Staz. Ferr. 
Od de 10: 15821705 1845 
QI 

ua del Tram. 
9.40), 8.45 — 11.35 = 15/290 — 17.20 
19 39, 20,10 

Arrivo a S. Daniele. 
S: 12 = 40.26 — 13.0 

3.49 ) 

Mo da S. 
6:04 9 
90:20 

Arrivi a Udine. 

7.56 — 10.8 
Dida 

NB. — Il treno che arriva a S. Daniele 
alle ore 23.42 e quello che parte da San 
Daniele alle ore 20.20 si effettuano sol- 
tanto dal 1 giugno a tutto settembre nei 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 

RZ 

di 
.356 — 10.59 — 15.04 — 17.59 

— 12,8Ì = 16,3 36 — 19.31 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

  

izia che, reduce da Parigi, 
ine, il, Rappr. Specialisla del 

Celebre Apparecchio D.r De Martin, bre- 
vettato dal R.0 Governo. 

Giunge nc 
arriverà a Uc 

n 
0)     

  

Col grande 
ora raccolte a contiene qual- 
siasi Ernia, in persone di ogni età esclusi 

1 bambini n attanti, senza dolori e. levando 
al paziente la noia ed il dolore 

nosi Cinti a molla. Tutti così potranno 
sentirsi liberi in qualsias si lavoro e fatica, 

ritornando contenti e sicuri come quando 
non avevano Ernia. 

Lo Specialista ritorna, perchè pressato 

da tante domande, ma non potrà tratte 
nersi che fino il 15 Giugno. 

Comincerà a ricevere all’Albergo Torre 

di Londra martedì 28 corr. dalle 9 alle 

12 e dalle 2 alle 5, la domenica dalle ore 
9dvalle 12. 

istema e con altre si novità, 
Pa r igl, Bell 1 

  

=, 

di SIGURINI 

nevrastenia e dei 

r Hal SIPEOET ) pe 

Dott, GIUSEPPE S 
Cura della disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 

petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.). 

Consultazioni: in casa tutti i giorni dalle 
Il alle 14 

VIA GRAZZANO,29 
Garibaldi) UDINE. 

n 

Gabinetto di massaggio 
ce 

e ginnastica medica 
aperto ogni giorno 

dalle ore 16 alle 19 

iiÒntzpt_y___2n2nupo FG E © ——m———m 

(presso la. piazza 

  
  

LA CURA più efficace e sicura per 

auemici, deboli. di stomaco e nervosi ‘è 
Amaro Bareggi a base Ferro -Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

Giovanni 

dei dan- 

  

    

         

  

      

  

   

     

    
     

      

      

   

  

    

    

  

   

  

   

   

  

   

    

   

     

     

      

   
    

    

      
     
     

   

  

   

   

   

    

   
   

  

   

  

   

        

      

  

   

  

     
   
   

    

    

  

   

      

“oa <***** Cav. D.' U. Ersettig 
‘allievo delle Cliniche di Vienna, specia» 
lista per l’ Ostetricia-Ginecologia e’ per 
le malattie dei bambini. 
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È Consultazioni dalle 10 alle 12 tutti i 
È Li ® giorni, eccettuati i festivi. 

È O È | Via Tirutti N. 4. 
# Innocente Giacobbi # . — ei 
È UDINE à ca ERRE 
È e F ERRO- CHINA BISLERI | 
& Assortimento Occhiali - Canocchiali “Il FERRO- 3 

Lenti “CHINA-BISLE- 
‘RI mi ha dato 
“ risultamenti tal- 
‘mente splendidi 
“da ritenerlo fra 
“gli innumerevoli 
‘ preparati ferru- 
“ ginosi il mi- 
* eliore. 

ti Da parecchi 
«anni ne faccio 
‘ USO nellla mia 
‘estesa pratica * 4 

a e non cesso dal ragcon ;andarlo 
“con vivo interesse anche ai molti in- 

ce OL che frequentano la mia Sala 
“delle consultazioni per le malattie 
** della gola, naso e orecchio nell’Ospe- 
“dale della Pace”. 

ni D.r BORGONI 
ee: Della R. Università di Napoli. 

i Nocera Umbra fer A da tavola 
x Esigerela marca « Sorgente Angelica» 
dt BISLURI e C. - MILANO. 

È DE a 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

VASI per illuminazione a gaz 

IROSSTARIINI FF IAR YO prc pone oneRI goSr ZIIARI RO 
  

  

Dadi: 
> Ba aiiCO 

CONSULTAZIONI 

por malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

| UDINE 
Via BELORi, n. 10, piano II 

III 
  

    

Edd 

  

  

    

  

  

M.co Chirurgo 

  

  

  

  

    

dA della scuola 
MAGA di Li li Vienna 

è SS SA VAR Ul A_RAFFAELDI 
D " a ; > o ci ci 

Der le maealat SS Specialista S 

; Jas SY per "5 in RAineg È è $ <a Gola, Naso, Orecchio È$ MALATTIE DEI DENTI NÉ 
del dott. ZAP So e DENTI ARTIFICIALI LE 

3 N tvecialict 9 ON 
IPNOCIai ì Cà 9 - A a » 

a 11 Li e s S Piazza S. Giacomo, N.3 CO UDINE - te SE 6 Sas i O 
Tisite tn Ra S (ora Mercatonuovo) GH 

s Visite tu i gior = = 
. | SG —--UDINE--_S 

sai Litio i o 
a s si È RA a gi STI el sE FT ene 

per malati poveri È s ee 

TELEFONO N. 317 3 

DENTARIA! IRSCITARPORIE REI, i   

  

      

    

   PR sf & 

Telefono N. 293. 

ah ine etto de 

Dott. L. Snellanzon 
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6 ® Malattie chirurgiche e delle donne - 

  

     

    
   

      
     

     

  

   

  

   

    

  

   

    

    

     
     

     

  

     

    

   

    

   

    

   

    

   

       

   

  

   

    

   
   

    
    

   

     
      

     

    

MEDICO CHIRURGO ha ° 
Sx I F n " Be 

Cura delia hocca e dei denti } CRE SE 
"i ELaL a i sonsultazioni tutti i giorni 
Denti e dentiere artificiali 5 SÈ A - 

UDINE, Piazza del Duonio, numero 8 2 eccettuati il martedì e il venerdì. 
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Sottrite di Gastrica, Alito cattivo, Mmappetenza, 
Colorito Giallo «- Nausee - Dolori di stomaco - 
Clorosi - Anemia «- Neyrastenia ? P rovate le Tavolette 

reparazione scientifica del Prof. Dott. Lapponi, 
.) di sorprendente, immediata ee Dai 
Droghieri a Lire 41,25 la scatola metallica 

0.60 l’ettooramma. L. 1.50 la scatola 
soatole frauche ‘rel Regno se richieste con 
diretta alla Original Fernet Compa- 

Milano, Via Calataiimi, 15. 

   
     

O
T
T
 

  

n; 
doi 

(medico di S. S 

suggellata: sciolte L. 

e i 5 quattro 
cartolina-vaglia 
ny, 

Una recente pubblicazione del dott. Gilbert, in vendita a 
Cent. spiega in forma popolare, le cause roi suindicati 
disturbi. Qnesto prezioso opuscolo che ogni buona madre di 
famiglia deve consultare, viene spedito gratis a chi lo richiede 

con cartolina risposta, alla Original Fernet Company, Calata- 
) fimi 15 Milano., 
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lot 

rad 

Spi 
bio 

che 

nel 
red 

sfid 
Ver 

È 
pera ci CONSERVAZION I so ; n 

Pal È: -Y tuo) de si dei CAPE LLle i Sk 
° i A 

(1? iou0 le inserz tatte in giornali diffusi e letti. 
>: 

Agli accorti industriali, agli esercanti che dI i 

ER ’ i ì i SAR SR ; *i SA vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il a Bafi 
i fol: 

3 CIC Ti ST ; a 3 SRO SR noe 

i par 

| feco 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo | va 
mia PERE AGIO] o signori, in tori: ò 

seguito agli studi ed alle prove da me S 
avidamente letto da persone d'ogni classe e partito III di 

CHINEVA-MIGONR è Pumico spes. eres RE 
cifico serio, efficace, per la rigena < PENSO SE, razione dal sistema. capillare PF: i ì 
possisde virtù teraprutiche, non cam i teati Ù i pa ; 

ia il colore dei canelli e dà sarapre | nece UA | x in quarta pagina prezzi mitissimi risultati soddisfacenti ed immediati. | = 
È veni 

Si vende in flaconi da Lire 1,50 - 2 ed in | sull: bottiglie da Lire 3,50 - 5 - 8,50 presso At 
tutti i profumieri, farmacisti, droghieri, par- tenz 

‘ ‘rucchieri, ecc, 
Ir 

com 
i degl 

cant 

enor 
socie 

Se 
letat 

. i È SIDM 
sui % EScSrI De È x a È "a 

Ì Te Premiata riale con bi Arredi Sacr °° 
O ca Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale i 

sf Bi a Si lessi A sa * to a i Li ad € Ci i % da p 
IU du 3 x be "a Ki FA ia 

sù i : ‘aniatture varie || TOI Ga esa ; dan 
LI Ri Pettinati, Panni, Reanforcè, Scotti, {i Apparamenci completi, Pianete, a | "ay 

i i Thubei per mantelli alla iui Neri, i; Veli Omerali, Abiti da Vergine, o eli o Chie È 34 n 3 5 3 f ine +3 ‘ Die 3 “ate = (Y lanmi j Dr Ivist A i Impermeabili confezionati, Tele di puro - (; Ficamati, sul Thul in seta e oro, Copri i Do 
ta e 4a 7 n È i 4 a si fo, è "} 1‘ 1 1 : 3 £ È SOA Ù lino candide e nostrane, Lana da letto, ii pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti I ‘E In Îa 

3 è 1 4) : 3 1 } o mi x 3 A 
È SdCcap Ù Coperte lana « cotane, paia sai ;; mortuari, Parapetti altare, lappeti per | i Sn ci = 1} i rise altare i SN: 3 gesti i e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle !i coro Padig ioni per altare in seta, bour i che ; 

s bianche e colorate, Maglie Lu e cotone, ii tte e coto |» Jingoli, Merli candidi per i 3 ot 
mi 7 È È 3 * M È Î a È * 7 V; x 3 [a 4 i ; i # € E ‘ ; Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- ;Î 0AMICI e cc i Colonnami seta de tutte ; pela, di 
SI 

Ì > wr are ati mag + (- A + 4 o see s tone, uomo e donna, Cotonine candide, e i: le altezze, Lroccati, Damaschi, Grisette Mii convi 
i colorate ad olio per tendoni in tutti î |. Yrangio, Galioni, Perche SÌ elle, adi i 2 
(i colori e qualanque articolo in mani- |} 99 seta e argento, Cordoni, Tele Dio Rosa idea Aa i > r ‘ Darol 
È SOS ;. per confraternite. i si ; f È 3! = £ L. i 7 Oro ar anto or ricamo 9200, 5 Baldacechini SL, $i O Sacoer x pl È i ) Pi a net: 4 seta L. 24 i LESS lana con ezionato 197»: Se DE 000 Doria 

n; y RENE nove eden ian en PRE ME I SA MIRIAM FRI A CESSO NOIE E oral 

  

RD E IONE REI A ANIA 

  

zione 

   

   

      
  

   
  

      
      

o pro erge LASTRA cea « sd Ts x IX cr1 TAC O - UDINE li mali Î palo i du Cd srl "Snegd” rst 
sg i 

_ ON: NE. Via Moroatoron | Ha A 4oaolt ST CONSOITONZa SÌ sfo 
i; ei ich Micj 

La È SR earn peg A si BRICA { DIBRETIII. ni CIME A, ! pietà 
pae Nar con due medaglia ail Esposi izione Regionale di Udine) giant O 

se dei seguenti rezzi: Ombrelli ca L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino aL. Bi 
n 1 A richiesta si assumono commissioni per la confezione i: Ombrelli ed Ombre lm seer® ‘ui Ri 

dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inci r si praticano coperture dombrelle e om! 4 i: son son 
I x iva tia ai 93 VaR: dI 

TI so dia Pipa igienica , stoffe di ..-- dusiat ri hi i: lo 
* Magicienne Pisetzhy : Deprsiti ci sele inse rato + Ven p r buraiti Reti s.cinii sbe per siae. : Miglic 5 i sea i x; ARI i AAeor: Milano : "n i à > li -DPorafooli i Cosa DEPOSITO UNICO G d A astoni da passeggio 2: Ventag 1 — Portafogii -- î biamo 

presso la suddetta Ditta | ran e sso orti mento. Portamenete - Portazigari (vera auupra e vera schiusa sì Der Mm 
. x: ro SARCAELIET rie e > Pulctario -- Camicie da uomo - Colli e damani -— Cravatte — Sor-ne È (RE RE o = che Ji 

gomma -— Borse e borsette di pelle Bauli Giocatoli - Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della insuperabile pipa Magicienne Pisetehy. | degli 
ira Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. CORRON Ei O 3 | 

COL N - 
UidiaeTie | — ‘» ©Lrozisto,  


